
S.Confessioni : a Malnate, venerdi dalle 15 alle 18 e sabato dalle 10 alle 12; 
                            A Malnate e a Gurone, sabato dalle 15 alle 18. 

Lunedi 26 8.30 
S.Rita 

10.30 
RSA don Gnocchi 

 17 
Rovera 

 

Martedi 27 8 
Malnate 

8.30 
Gurone 

10.30 
RSA don Gnocchi 

17 
S.Salvatore 

Mercoledi 28 8 
Malnate 

8.30 
Gurone 

17 
S.Salvatore 

  

Giovedi 29 8.30 
Gurone 

10 
Malnate 

16.30 
RSA don Gnocchi 

20.30 
Malnate 

Venerdi 30 8 
Malnate 

8.30 
Gurone 

10.30 
RSA don Gnocchi 

17 
S.Salvatore 

Sabato 31 8 
Malnate 

15.30 S.Cresima 
Malnate 

16.30 
RSA don Gnocchi 

 18 
Malnate 

Domenica 1 
Novembre 

8.30- 
10.30S.Cresima -18 

9 
S.Salvatore 

9.30 -11 
Malnate 

10.30 
RSA don Gnoc-

O
ra

ri
 S

.M
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se
 

Percorso di preparazione  

al matrimonio cristiano 

gennaio-febbraio-marzo 2027 

Informazioni ed iscrizioni: 

segreteria parr.le Malnate 0332 428253 

al più presto e fino ad esaurimento posti 

Parrocchia Gurone - Lunedi 26 ottobre ore 15  
Incontro in chiesa con  consorelle /confratelli del SS. SACRAMENTO  

per un momento di preghiera  e benedizione del  Crocefisso restaurato 

Lunedi 2 novembre 

Giornata di preghiera  

per tutti i defunti 
 

Ore 10, S.Messa 

al  cimitero di Gurone 
 

Ore 10.30, S.Messa 

al cimitero di Malnate 
 

Ore 15, S.Messa 

al cimitero di S.Salvatore 
 

(Sono sospese tutte le altre S.Messe) 

Parrocchia Malnate 

- 11 novembre 

Si avvicina la festa di 

S.Martino con il 

‘dolce mantello di 

S.Martino’ 

che sarà venduto nei seguenti orari 

Sabato 7  orari Messe 

Domenica 8 orari Messe 

Mercoledi 11 - mattino 

Giovedi 12 - S.Messa ore 20.30 

Si raccomanda la prenotazione 

Rina 3404600914 

‘IN CAMMINO’  
AVVISI 25 ott - 1 novem 2026 

mail:dongiuseppe.lazzati@virgilio.it 

Tel : 338 600 0761 - www.parrocchiemalnate.it 

segreteria Malnate: 0332428253 

segreteria Gurone: 0332861942 

 
Parrocchie di Malnate  

Sante Quarantore  
Giornate Eucaristiche 

‘Francesco, ripara la mia casa che è in rovina’ 
La spiritualità di S.Francesco 

 
 

Domenica 25  ottobre 

15.30, a Malnate,  ‘Bedicat tibi Dominus et custodiat te’ (benedizione che 
S.Francesco diede a frate Leone e che verrà  cantata dal coretto dei ragazzi)  
presentazione del quadro di S.Francesco a cura di Anna Maria Ferrari, stori-
ca dell’arte, riflessione di Fra Luigi e solenne benedizione  Eucaristica a con-
clusione delle Sante Quarantore. 
 

*Durante le Sante Quarantore verranno raccolte le offerte per la cera e 
i fiori  dell’anno e sarà visitabile il trittico francescano. 
 

Domenica 25 ottobre 

 Oggi raccolta straordinaria  

offerte per le missioni 

 



I decreti non basteranno, Ora servono adulti-- adulti 

I recenti fatti di Milano; manca l’educazione  

perché è una generazione sofferente di giovani soli  

 
L’osservatorio di don Claudio Burgio, cappellano del «Beccaria», educa-

tore e presidente di Kayros, è il carcere minorile dove sono finiti quei 

ragazzi che nel weekend sono stati protagonisti dei disordini e dei sac-

cheggi dei negozi in centro a Milano. «Ma - spiega - preferisco distin-

guere i disordini e gli assalti ai negozi dalle manifestazioni studentesche, 

che sono forse state l'innesco, ma la matrice e le ragioni soprattutto sono 

diverse». 

«Credo che ci sia una regia – prosegue – che andrà necessariamente 

compresa, perché secondo me non è possibile che il tam tam sui social abbia radunato 

così tanti ragazzini in un colpo solo. Bisognerà capire, senza complottismi, chi lo ha fat-

to partire. Può essere che vi sia anche qualche fonte internazionale. Sono stati coinvolti 

tanti giovanissimi, quindi 14 e 15 anni, che si trovano in queste ore al “Beccaria”, il car-

cere minorile». 

La totalità dei fermati pare completamente incosciente rispetto ai motivi soprattutto, 

quindi sono da escludere cause ideologiche e politiche. «Piuttosto hanno agito con uno 

stile predatorio che ha come scopo l’apparire, l'essere performanti e capaci di arricchirsi. 

Li ha mossi una rabbia esplosiva che serpeggiava già da molto tempo e che quindi anda-

va già compresa e capita. Il problema è che questa rabbia li porta poi a compiere atti 

impulsivi e violenti senza una vera ragione e questa la cosa più sconcertante». 

C'erano anche ragazzi di seconda generazione, certo, a saccheggiare i negozi. Ma quello 

che mi ha colpito è che c'erano con loro diversi ragazzi italiani e anche di buona fami-

glia. Alcuni sono liceali, uno addirittura frequentava un istituto cattolico. Questo ragaz-

zino, per esempio, aveva anche un coltello in tasca. Quindi vuol dire che questo disagio 

è molto trasversale, non riguarda più il ceto sociale, la famiglia di appartenenza, ma è 

una situazione che sta sfuggendo di mano anche a tante famiglie “normali” e anche buo-

ne famiglie. Quindi vuol dire che il problema è anche la solitudine interiore di questi 

ragazzi. C'è uno spaesamento identitario perché questi ragazzi non sanno a chi apparte-

nere. Evidentemente non sono abituati a parlare, a ragionare con i loro genitori. Un con-

to è vestirli bene, un altro è accudirli e poi aiutarli a costruire un pensiero critico e que-

sto manca del tutto nei ragazzi incontrati in questi giorni». 

Per don Claudio servono in piazza le forze dell’ordine, ma soprattutto c'è bisogno di 

educatori per andare a fondo al problema e capire le ragioni. «Come mi dicono i ragazzi 

servono “adulti adulti”, veramente capaci di trasmettere il senso della vita, il perché del-

le cose che accadono. In queste manifestazioni di odio e di violenza c'è il non senso. Se 

domandi loro perché l'hanno fatto, i ragazzi che ho incontrato non te lo sanno dire. 

Quindi a Milano c’è stato un richiamo alle armi, ma senza un fondato motivo. Qualcuno 

genericamente parla di odio verso le forze dell'ordine perché li trattano male. Però sono 

ragioni deboli. Vuol dire che non hanno il senso dello Stato, né quello del limite della 

legge e hanno un senso di impunità che va affrontato». Ma come?  

S.Natale 2026 
 
 
Carissimi parrocchiani, 
 

si avvicina il tempo del Santo Natale e desideriamo fortemente raggiungere 
ciascuno di voi per condividere un momento di preghiera e di benedizione . 
Per rispondere ai numerosi impegni pastorali e vista la situazione di salute 
di alcuni preti, quest'anno vi proponiamo una nuova modalità comunitaria : 
anziché la visita casa per casa, ci ritroveremo in alcuni punti di incontro dif-
fusi nelle nostre parrocchie . 
L’idea è quella di raccoglierci presso alcune " famiglie ospitanti " che mette-
ranno a disposizione uno spazio per accogliere i vicini di casa e le famiglie 
delle vie limitrofe. Lì, insieme a un Sacerdote o a una Suora, vivremo un mo-
mento di preghiera, ascolto e benedizione . 
Certi che questo nuovo passo ci aiuterà a crescere nella fraternità e nella 
corresponsabilità, vi invitiamo a dare la vostra disponibilità come famiglia 
ospitante: 
 
*Compilando il modulo online che trovate sul sito delle nostre  
   parrocchie: www.parrocchiedimalnate.it 
 
* Oppure contattando Paolo Fabbro al numero 339 8274747     
   (disponibile dalle 15:00 alle 19:00) 

 
Vi ringraziamo di cuore per la comprensione  

e per la vostra preziosa collaborazione! 

«Da una parte è chiaro che ci vuole fermezza per scongiurare altri episodi del genere, 

anche se temo che ce ne saranno ancora. Dall'altra è chiaro che non bastano i decreti 

pur legittimi, non bastano gli interventi del governo. Non ce la caviamo così». 

Un particolare ha colpito don Burgio e non va trascurato se si vuole capire cosa è suc-

cesso nella folle due giorni milanese: «Penso a quell'immagine dei vestiti rubati e rega-

lati ai senzatetto. Perché anche questa comunque racconta che c'è anche una cultura 

della giustizia fai-da-te. Questi ragazzi sono lontanissimi dalle istituzioni, da famiglie, 

Stato, Chiesa e quindi hanno comunque valori molto poco chiari. Per esempio c'è una 

solidarietà di alcuni ragazzi italiani nei confronti dei coetanei di seconda generazione. 

Perciò è una giustizia fai-da-te incontrollata e che dice il bisogno di interlocutori che 

aiutino a capire cos'è la vera giustizia e come si ottiene. Ma il mondo adulto in questo 

momento non è di grande aiuto». 


